MARCA DA ;

BOLLO

SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE @
NUOVA AUTORIZZAZIONE

Al Comune di Lonato del Garda - Ufficio commercio

Il sottoscritto

Cognome Nome
(O S N N ) )

Data di nascita__/ /  Cittadinanza Sesso M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc._ N. C.AP.

Tel.

in qualita di:

|__| titolare dell'omonima impresa individuale

Partita I.V.A. (se gia iscritto) I Y I

con sede nel Comune di Provincia
Via, Piazza, ecc. N. C.AP. Tel.
N.di iscrizione al Registro Imprese (se gia iscritto) CCIAA di

|__| legale rappresentante della Societa’ :
Cod. fiscale T T Y T Y A
Partita IVA (se diversa da C.F.) Y I

denominazione. o ragione sociale

con sede nel Comune di Provincia

Via, Piazza, ecc. N. C.AP. Tel.

N.d'iscrizione al Registro Imprese CCIAA di
CHIEDE

il rilascio dell'autorizzazione per I'apertura di un nuovo esercizio pubblico per I'attivita di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande, da ubicarsi nei locali posti in via/p.zza n.

aventi una superficie di somministrazione di mq. ed una superficie complessiva (compresa quella

destinata ad altri usi) di mq.

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE SONO STATI COMPILATI ANCHE:
QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE  |_| ALLEGATO: A |_| B |
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Ufficio Commercio
Nota
La domanda di nuova autorizzazione è soggetta a marca da bollo di euro 14,62.

Ufficio commercio
Nota
per somministrazione al pubblico di alimenti e bevande la vendita per il consumo sul posto, che comprende tutti i casi in cui gli acquirenti consumano i prodotti nei locali dell'esercizio o in una area aperta al pubblico, a tal fine attrezzati; 

Ufficio commercio
Nota
Normativa nazionale
D.M. 17 dicembre 1992 n. 564, emanato dal Ministero dell’Interno – criteri di sorvegliabilità dei pubblici esercizi. 
L. 24 novembre 1981 n. 689: modifiche al sistema penale. 
Normativa regionale
L.R. 24.12.2003, n. 30 Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande 
D.G.R. 23-1-2008 n. 8/6495 Indirizzi generali per il rilascio, da parte dei Comuni, delle autorizzazioni relative alle attività di somministrazione di alimenti e bevande (L.R. n. 30/2003) 
D.G.R. 23-12-2004 n. 7/20117 Testo coordinato. «Disciplina dei corsi abilitanti all'esercizio dell'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande in attuazione dell'art. 6, comma 5 della L.R. n. 30 del 24 dicembre 2003. Ob. 3.10.9 Sviluppo a rete dei servizi distributivi e commerciali» rettificata dalla Delib.G.R. n. 20374 del 27 gennaio 2005 «Rettifica della Delib.G.R. n. 7/20117 del 2004 «Disciplina dei corsi abilitanti all'esercizio dell'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande in attuazione dell'art. 6, comma 5 della L.R. n. 30 del 24 dicembre 2003». Ob. 3.10.9 Sviluppo a rete dei servizi distributivi e commerciali» 
Circ. 4-4-2005 n. 17 Modalità applicative della L.R. n. 30 del 24 dicembre 2003 «Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande» 
Circ. 30-7-2004 n. 31 Chiarimenti operativi sull'applicazione della L.R. n. 30 del 2003, sugli Indirizzi generali e sui corsi abilitanti, per il rilascio da parte dei Comuni delle autorizzazioni relative alle attività di somministrazione di alimenti e bevande, approvati con Delib.G.R. n. 7/17516 del 17 maggio 2004 e Delib.G.R. n. 7/18139 del 9 luglio 2004 




l QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE |

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA:

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali (da allegare alla richiesta): %}
I__I frequenza con esito positivo di un corso professionale per la somministrazione di alimenti o bevafide
istituito o riconosciuto dalla Regione Lombardia o da un'altra regione o dalle Province autonome di Trento
e Bolzano, ovvero essere in possesso di un diploma di scuola superiore alberghiera o titolo equivalente
legalmente riconosciuto;
I__| prestazione di propria opera, per almeno due anni nell'ultimo quinquennio, presso imprese esercenti
la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in qualita di dipendente qualificato addetto alla
somministrazione oppure, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in
qualita di coadiutore familiare, comprovata dall'iscrizione all'INPS;
|__| di essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio ( REC) presso la CCIAA di
dal coniln. per l'attivita di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;

|__| di aver delegato all'esercizio dell'attivita di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande il Sig.

che ha compilato I'allegato A;

|__I siriserva di nominare preventivamente all'inizio dell'attivita un delegato in possesso di requisiti professionali
impegnandosi a comunicarne il nominativo e I'allegato A da esso sottoscritto;

|__| che I'attivita di somministrazione viene esercitata congiuntamente all__ seguent___ attivita di

e che le superfici riservate a ciascuna attivita sono

Inoltre dichiara

° di non essere stato dichiarato fallito;

° di non aver riportato una condanna a pena restrittiva della liberta personale superiore a due anni;

° di non aver riportato una condanna per reati contro la moralita pubblica e il buon costume o contro l'igiene e
la sanita pubblica, compresi i delitti di cui al libro Il titolo VI, del codice penale; per delitti commessi in stato
di ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo,
le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di
competizioni sportive; per infrazioni alle norme sul gioco del lotto;

¢ di non aver riportato due o piu condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode nella preparazione o
nel commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro Il titolo VIII, capo Il, del codice penale;

° di non essere sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27.12.1956 n. 1423
(Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralita) e
successive modificazioni, o nei cui confronti & stata applicata una delle misure previste dalla L. 31.5.1965 n.
575 (Disposizioni contro la mafia) e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a
misure di sicurezza o sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza;

° di non aver riportato condanna per delitti contro la personalita dello Stato o contro I'ordine pubblico, ovvero
per delitti contro la persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a
scopo di rapina o di estorsione;

di impegnarsi a porre in regola i locali con
° le norme edilizie, urbanistiche, di destinazione d'uso, prevenzione incendi, sicurezza;
° le norme igienico sanitarie trasmettendo la relativa DIA igienico sanitaria;
° le norme sulla sorvegliabilita dei locali (D.M. 17.12.1992 n. 564);

° che nei limiti previsti dalla DIA igienico-sanitaria svolgera I'attivita di

Il sottoscritto é consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal D.P.R. n. 445/2000 é punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia.

FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante
Data
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Ufficio commercio
Nota
L'esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato al possesso dei requisiti professionali.
Questi devono essere posseduti:
- dal titolare dell'impresa individuale o suo delegato
- dal legale rappresentante o suo delegato in caso di società, associazione o organismi collettivi, 


Ufficio commercio
Nota
76. Norme penali.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 




ORARIO DI APERTURA

dalle ore alle ore

=

dalle ore alle ore

eventuale giorno di chiusura =

N

Alla presente allega:

a) |__| planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l'indicazione della superficie totale del locale e di
quella destinata all'attivita di somministrazione in mq, debitamente sottoscritta da tecnico abilitato; dalle planimetrie
relative allo stato di fatto o al progetto, dovranno essere deducibili i requisiti di sorvegliabilita dell'esercizio ai sensi
del Decreto del Ministero dell'Interno 17 dicembre 1992 n. 564;

b) |__| certificazione o autocertificazione di conformita urbanistica edilizia e di agibilita dei locali;

c) |__| certificato di prevenzione incendi in tutti i casi previsti dalla legge o la relativa istanza da inoltrare al
Comando Provinciale dei Vigili del fuoco tramite lo Sportello Unico o I'Ufficio competente del Comune;

d) |__| certificazione o autocertificazione della disponibilita di parcheggi;

e) |__| documentazione di previsione di impatto acustico in base al punto 11 dell'allegato A alla D.G.R. 23 gennaio
2008 n. 8/6495;

f) |__| dichiarazione di attivita produttiva e la notifica, ai fini della registrazione, di cui agli artt. 3 e 5 comma 2 della

L.R. 2 aprile 2007 n. 8 dell'attivita di somministrazione di alimenti e bevande;

d) |__| documentazione idonea atta a comprovare la disponibilita del locale nel quale si intende esercitare I'attivita
di somministrazione di alimenti e bevande.

N.B. La documentazione di cui alle lettere a) b) c) e) f) g) pud essere presentata dal richiedente al Comune
anche dopo il rilascio dell'autorizzazione comunale, ma in ogni caso, obbligatoriamente, prima dell'inizio
dell'attivita che resta subordinata al possesso di tutti i requisiti prescritti dall'art. 9 comma 8 della L.R. 24
dicembre 2003 n. 30.

FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante
Data
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Ufficio commercio
Nota
Il giorno di chiusura è facoltativo.

Ufficio commercio
Nota
L'orario di apertura e chiusura è lasciato alla libera scelta dell'esercente nei limiti dettati dall'ordinanza sindacale.


S

| ALLEGATO A
| DICHIARAZIONE DEL DELEGATO |
Cognome Nome
CF. |

Datadi nascita___/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc. N. C.AP.

|__| DESIGNATO DELEGATO dalla societa/ditta individuale
in data

DICHIARA:

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali (da allegare alla comunicazione):
|__l frequenza con esito positivo di un corso professionale per la somministrazione di alimenti o bevande
istituito o riconosciuto dalla Regione Lombardia o da un'altra regione o dalle Province autonome di Trento
e Bolzano, ovvero essere in possesso di un diploma di scuola superiore alberghiera o titolo equivalente
legalmente riconosciuto;
|__| prestazione di propria opera, per almeno due anni nell'ultimo quinquennio, presso imprese esercenti
la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in qualita di dipendente qualificato addetto alla
somministrazione oppure, se trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell'imprenditore, in
qualita di coadiutore familiare, comprovata dall'iscrizione all'INPS;
I__| di essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio ( REC) presso la CCIAA di

dal coniln. per l'attivita di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;

¢ di non aver riportato due o piu condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode nella preparazione o
nel commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro Il, titolo VIII, capo II, del codice penale;

° di non essere sottoposto a una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27.12.1956 n. 1423
(Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralita) e
successive modificazioni, o nei cui confronti & stata applicata una delle misure previste dalla L. 31.5.1965 n.
575 (Disposizioni contro la mafia) e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a
misure di sicurezza o sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza;

° di non aver riportato condanna per delitti contro la personalita dello Stato o contro I'ordine pubblico, ovvero
per delitti contro la persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a
scopo di rapina o di estorsione;

Il sottoscritto é consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal D.P.R. n. 445/2000 é punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. E]

FIRMA
Data

Firma del delegato
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Ufficio commercio
Nota
76. Norme penali.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 



Ufficio commercio
Nota
L'art. 9 comma 15 della L.R. 30/2003 prevede che la delega dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande ad un preposto debba essere comunicata entro 30 giorni dall'avvenuto conferimento.


| ALLEGATO B

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. 252/1998
(solo per le societa quando é compilato il quadro autocertificazione)

Cognome Nome
CF | e e ]
Datadi nascita__/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune
Via, Piazza, ecc. N. C.AP.
DICHIARA:

che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

Il sottoscritto € consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal D.P.R. n. 445/2000 é punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia.

FIRMA
Data .....cccooeiiiiies
Cognome Nome
CF. | e ]

Datadi nascita__/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc. N. C.AP.

DICHIARA:
che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

Il sottoscritto é consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal D.P.R. n. 445/2000 é punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia.

FIRMA
Data ...
Cognome Nome
CF. |

Datadi nascita___/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc. N. C.AP.

DICHIARA:
che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

Il sottoscritto é consapevole che chiunque rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal D.P.R. n. 445/2000 é punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia.

FIRMA
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